
 

 

MEMORIA DI DARIO TORPEDINE   
di BRUNO MARCONI (PRESIDENTE CAI L’AQUILA) 
 

Caro Dario, che dirti?… se non che mancherai ai tuoi familiari: 
alla tua consorte signora Maria Pia, ai tuoi amati figli Carla e 
Gianluca e a noi soci del Club Alpino Italiano che siamo stati 
per lungo tempo un po’ anche la tua famiglia. 
Sì per oltre cinquant’anni non vi è stata escursione sulle nostre 
amate montagne che non ha visto la tua partecipazione, non vi 
è stato momento di vita sezionale che non ti ha visto, in qualità 
di segretario, infaticabile protagonista e competente 
organizzatore dei tanti soggiorni sulle Alpi che sono stati 
occasione di propulsivi momenti di vita associativa per la 
Sezione. Eri uomo generoso, appassionato, capace di qualsiasi 
sacrificio pur di riuscire a conciliare il tuo impegno sezionale 
con i momenti di vita del CAI Nazionale partecipandovi come 
delegato o come componente della Commissione Nazionale Rifugi ed opere alpine. 
Tutti ti hanno incontrato, conosciuto, apprezzato identificando nella tua persona la nostra Sezione, e 
oggi nelle stesse occasioni d’incontro spesso mi sento dire: «porta i miei saluti a Dario!…». 
Anche se in questi ultimi tempi non frequentavi più con assiduità la nostra sede, la tua presenza era 
viva e lo sarà per sempre a testimonianza di uno stile di vita basato su valori che lasciano in chi 

resta, un solco profondo che resiste nel tempo. 
Grazie Dario! Un ultimo saluto da tutta la sezione… 
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Leucio Rossi 
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Alcune immagini di gruppo: 
Sosta a Rimini: agosto 1977 di ritorno 
dalle Dolomiti. Con gli sci: 22/3/1953 
sul Gran Sasso e a Campocatino il 
16/5/1954 con N. Nanni. 
                     (foto: archivio Bruno Marconi) 
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La racchetta da neve potrebbe esser definita l'antesignana dello ski, 
comunque qualche studioso in materia pretende che questi due 
istrumenti sportivi fossero, un tempo, la stessa cosa. 
Certo, la racchetta è di origine asiatica e fu importata in Europa dalle 
immigrazioni mongole. 
Erodoto, parlando dei paesi montagnosi, accenna a uomini dai piedi 
di capra e non è improbabile che si trattasse di Finlandesi di cui piedi 
di capra altro non erano che le racchette da essi usate. 
Senofonte, poi, nella sua opera della «Ritirata dei dieci mila» 
accenna alle racchette poste ai piedi dei cavalli dell' Armenia. Nel 
testo, a dire il vero si parla di tacchi, ma questo poco importa poiché, 
trattisi di racchette o di tacchi applicati ai piedi dei cavalli, rimane il 

fatto che essi avevano già escogitato il modo più acconcio per marciare sulla neve senza 
sprofondarvi. 
E quella d'impedire lo sprofondamento sulla neve è l'unica funzione della racchetta. 
 

LA RACCHETTA 
La racchetta è simile assai a quella in uso per il gioco del tennis sfornita di impugnatura e coi 
quadratini delle reti molto più larghi. 
È formata in modo da rispondere assolutamente al suo scopo. La si calza sotto la pianta dei piedi 
con una specie di legaccio assicurandola bene alla caviglia ed è di grande utilità in ascensioni alpine 
in quei casi dove lo ski non è ancora utilizzato e dove sarebbe assai difficile per non dire 
impossibile il camminare senza racchette. 
La racchetta ha inoltre il vantaggio di servire non soltanto da «cala» nella neve ma ancora di 
sistemare il fondo della stessa: così, in una comitiva di alpinisti, se ai primi è affidato il faticoso 
compito di marciare colla racchetta, agli altri deriva il conforto di marciare speditamente e con tutto 
agio su di una via nevosa bene segnata e bene consolidata, 
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È costituita da un ovale di legno di frassino a sezione speciale 
e cioè il margine superiore è assottigliato (n. 5) in modo da 
ridurre al minimo la quantità di neve che vi si può fermare, nel 
sollevamento del piede riducendo assai il consumo di energie 
che occorrono per progredire. Le corde che passando 
attraverso l’ovale costituiscono una specie di staccio, sono di 
refe quindi fortissime. 
L’attacco rappresenta 
una vera innovazione: la 
correggia di filo venne 
sostituita da una 

correggia di pelo di cammello il quale, assorbendo poca 
umidità non riesce ad indurirsi col gelo e non si restringe 
ovviando i pericolosi inconvenienti dovuti alla costrizione del 
piede la quale provocò delle congelazioni che resero 
necessaria l’amputazione del piede. Le corregge poi fissano la 
scarpa alla racchetta una in una punta (n. 6) l’altra al collo del 
piede (n. 1) e si fissa con una molla come quella degli ski (n. 
2,3,4 e 6) di guisa che anche colle mani intirizzite si calza o si 
leva la racchetta con la massima facilità. La racchetta venne 
brevettata dalla S.U.C.A.I. 



 
 
 
 
 

 

        

alla scoperta del Piccolo Tibet d'Abruzzo 
9-10 febbraio 2008  

4a EDIZIONE 
 Manifestazione nazionale. 

Tutti a Campo Imperatore 

PARCO NAZIONALE GRAN SASSO MONTI DELLA LAGA 
PARCO D’INVERNO – CLUB ALPINO ITALIANO - ABRUZZO 
SEZIONI PROVINCIA DELL’AQUILA 
AVEZZANO – CARSOLI – CASTEL DI SANGRO – CIVITELLA ROVETO – L’A QUILA - SULMONA 
 
PROGRAMMA 
 

28.01.2008 
- ore 10,30 – � ����
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                     Presso la sede sociale del Club Alpino Italiano – Via Sassa,  n. 34 
 

02.02.2008  
- ore 17,30 – � ������������ � 
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                     Presso la sede sociale del Club Alpino Italiano – Via Sassa,  n. 34 
- ore 18,30 – � ��	�	
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                     Presso la sede sociale del Club Alpino Italiano – Via Sassa,  n. 34 
                     (la mostra resterà aperta fino al 17.02.2008 i giorni feriali dalle ore 17.00 alle ore 20.00) 
 

07.02.2008 
- ore 18,00 – � ��	�	
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                     Santo Stefano di Sessanio – Palazzo del Capitano 
                     &�'�(�)*+'�+�)*�+,�'-�+*'�.����'��/0�"!�!""#1��
 

07.02.2008 
- ore 18,00 – � 
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10.02.2008 
- ore 08,00 – 
�*+�6������-'+*���-'�*��'��'�*���*�.'��������))'�� �  
- ore 10,30 – ���3�������'�('��.�)*'3�����������'��*,��'7��
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- ore 13,00 – 
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- ore 15,00 – �'�5*�������)�7�'�7'�7�*)�'��'�*���*�.'��������))'� ���
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www.racchettegransasso.it 
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Commissione Escursionismo 
 

2 DOMENICA 
Località Campo Felice 
Sci Fondo Escursionismo – (G. Gianforte -A. Sinibaldi) 
 

8 SABATO 
Festa della donna  
“Le Donne e la Montagna” 
 

9 DOMENICA  
Parco Nazionale d’Abruzzo  
Escursione con le Racchette da neve in collaborazione con la Sottosezione di Coppo dell’Orso 
(M. Morisi) 
 

15 SABATO  
(��������������������#���)� 89����3���� �
Giornate di Sport e Solidarietà a favore di L’Aquila per la Vita onlus 
In collaborazione con la società SACMIF F.lli Lallini 
2° Trofeo “Sci Club Solidali” 
Slalom con la partecipazione degli sci club del comprensorio 
 

16 - DOMENICA 
�%�*��
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2° trofeo Gran Tour “Campo Felice” 
gara di sci alpinismo 
Programma dettagliato in Sezione 
 

21 – VENERDÌ - PROCESSIONE VENERDÌ SANTO 
 

30 – DOMENICA 
MARCIA DI PRIMAVERA 
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“ Le notizie dell’attività sezionale “ 
CLUB ALPINO ITALIANO  – SEZIONE DELL’AQUILA  

Via Sassa, n°.34 - TEL-FAX 0862.24342 - www. cailaquila.it - STAMPATO IN PROPRIO 

INCONTRI in SEZIONE 
SABATO  8  MARZO 
����012

�

Sala “Jacobucci” – Via Sassa, 34 
DACIA MARAINI 
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dialoghi immaginari tra un padre e una figlia 


